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Santo subito 
Giovanni Paolo II 

 

Giovanni Paolo II sarà proclamato beato il 1° maggio prossi-
mo, domenica “in albis” detta anche “della divina misericor-
dia”, titolo voluto fortemente da lui su ispirazione di Gesù 
apparso alla beata polacca Suor Faustina Kowalska. Giovan-
ni Paolo II è per quelli della mia generazione IL papa. Il suo 
carisma era palpabile, soprattutto quando, vecchio e mala-
to, resistette nel suo difficile ruolo accettando con amore la 
sua condizione e mai declinando al suo ministero. Grande 
per la sua bontà e mansuetudine imparata in una vita diffici-
le e ricca di dolore. Grande per la fede che esprimeva nei 
suoi gesti e nella sua partecipazione. 
Insieme a Madre Teresa di Calcutta possiamo dire di aver 
conosciuto e toccato con mano un santo. 
Sì uno di quelli che ora sono in Paradiso! 
Nel suo lunghissimo pontificato, Giovanni 
Paolo II ha parlato di tutto quello che con-
cerne la vita umana e cristiana: quanto si è 
speso in parole e fatti per difenderla da 
violenza e soprusi! Forse lo ricordiamo me-
no, ma soprattutto nei suoi primi anni di 
pontificato, sostenuto anche dalla sua gio-
vane età, fu fortemente critico verso tutti 
coloro che abusavano dei poveri per arric-
chirsi: criticò i paesi dell’Est, ma anche il con-
sumismo e i capi di stato dei Paesi d’Occiden-
te. 
Amava Dio e la vita, soprattutto la semplicità. Sapeva farsi 
prossimo, fino a toccarti, a stringerti la mano, a prendere in 
braccio i neonati o ad abbracciare i poveri che gli rivolgeva-
no parole accorate. Chi non ricorda il suo roteare il bastone 
a ritmo di musica durante i raduni giovanili? 
Uomo grato alla misericordia di Dio e che trasmise miseri-
cordia, chiedendo umilmente perdono a nome della Chiesa 
a tutti i perseguitati di tutti i tempi. E quello che faceva non 
lo faceva per parata. Questo in particolare i giovani lo ave-
vano capito. Per questo abbiamo sempre fatto il tifo per lui, 
anche se poi non sempre abbiamo seguito i suoi insegna-
menti, da bravi peccatori quali siamo.  
Al papa amante della vita, al papa capace di grande miseri-
cordia, al papa “amico”, chiediamo fin da ora di continuare 
a largire dal cielo la benedizione divina, soprattutto ai nostri 
ragazzi che nel giorno della sua beatificazione riceveranno il 
dono dello Spirito santo nella Cresima. 

F A M I L Y   Z O N E  
 

33ª Giornata Per la vita 

Educare alla pienezza della vita 
6 febbraio 2011 : I vescovi incoraggiano gli uomini e le don-
ne di questo tempo a farsi promotori di percorsi educativi 
di vita bella, raccogliendo le parole di Benedetto XVI, se-
condo il quale “alla radice della crisi dell’educazione c’è 
una crisi di fiducia nella vita” (Lettera alla Diocesi di Roma, 21 

gennaio 2008). Questa crisi si traduce quindi in una sfida epo-
cale: far lievitare nella società, a partire dalle nuove gene-
razioni, una nuova cultura. Una cultura che accolga la vita, 
che la custodisca dal concepimento al suo termine naturale 
e che la favorisca sempre — e soprattutto quando essa 
manifesta l’umana fragilità. Una cultura, ancora, che vada 

controcorrente e sappia offrire chiari segnali di 
speranza a una società in cui la cronaca riferisce 
quotidianamente episodi di efferata violenza: cre-
ature a cui è impedito di nascere, esistenze brutal-
mente spezzate, anziani abbandonati, vittime di 
incidenti sulla strada e sul lavoro… 

Don Paolo Gentili, 
Ufficio nazionale per la Pastorale della famiglia. 

 
Quali segnali di speranza offriamo come adulti ai 
giovani? Siamo più pronti a brontolare o a far nota-
re la meraviglia della vita di ogni persona? Notiamo 
e notifichiamo la fatica del vivere o trasmettiamo 
anche la bellezza della nostra vita sociale? Insegnia-

mo l’accoglienza e l’amore per la vita con gioie e fatiche, 
pregi e virtù, o insegniamo a rifiutare tutto ciò che ci limita 
(fossero anche persone o nostri difetti)? 
Non basta dire non si deve abortire. Cosa facciamo fattiva-
mente perché questo non accada? All’inizio dell’anno il Ve-
scovo ci ha ricordato con rammarico che ancora nello scor-
so anno nel comprensorio del S.Anna sono avvenuti ben 
648 aborti, e non tutti in casa di famiglie di persone pove-
relle e ignoranti. Alcuni di questi aborti sono stati compiuti 
da ragazzine non ancora maggiorenni, talvolta con i geni-
tori consenzienti! 
Senza panico, ma vigilate sui vostri adolescenti. Un po’ di 
più. Magari parlando e discutendo dei loro comportamenti 
con i propri pari. E un po’ più mostrando quanto è bella, 
delicata e preziosa la vita di ciascuno: stupenda al punto 
tale che non la si deve “usa-gettare”. 

La prossima settimana un inserto speciale su Avvenire. 
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APPUNTAMENTI 
per la VITA della COMUNITA' 

ÄDomenica 23 gennaio 
ore 10:00 : Messa e incontro mensile per i bambini di 3ª 

Primaria e i loro genitori.  
ore 15:00 : incontro adulti di Azione Cattolica, casa parr. 

ÄMercoledì 26 gennaio: Santi Timoteo e Tito, vescovi. 
Auguri a don Giovanni Corradini. 

ÄGiovedì 27 gennaio 
ore 15:30 : incontro per chierichetti e ministranti in chiesa, 

anche per chi vuol cominciare questo servizio 
(dalla quinta primaria in poi). 

ÄSabato 29 gennaio: la “merla” brucia la Giubiana 
ore 19:00 : tradizionale riso-luganigada in oratorio a cui 

seguirà il falò. (vedi qui a lato) 

ÄDomenica 30 gennaio 
ore 21:00 : secondo incontro del “Gruppo Sposini”. La 

partecipazione è aperta a chi fosse interessato a 
far parte di questo gruppo-famiglia di fidanzati 
o neosposi. 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
 

È tornato al Padre celeste con il suffragio della Chiesa: 
MANARA LUIGI, di anni 76, il 14 gennaio. 

Altolà! 
Ti piace trascorrere il tempo in 
allegria e in buona compagnia? 
Allora non puoi non venire in 
Oratorio. Anche quest’anno or-
ganizzeremo il Carnevale Cer-
menatese giunto alla 18esima 
edizione! Per tutti c’è modo di prendervi parte già 
da oggi: preparazione del carro allegorico, confezio-
namento dei costumi, allestimento del folklore del 
gruppo (balletti e simili). Super Mario Bros coi suoi 
personaggi terrà la scena per il nostro Oratorio. 
Allora tutti voi che siete interessati, ISCRIVETEVI 
SUBITO! L’iscrizione permette di conoscere le per-
sone realmente intenzionate a partecipare per prepa-
rare tutto quanto. Non si può arrivare all’ultimo mo-
mento, perché si renderebbe difficile il confeziona-
mento di costume e balletti. Per il costume chiedia-
mo 12€ per i grandi/celli e 5€ per i baby (sotto i 
sette anni). 
Sappiate che (per ora) i giovedì sera alle 20:30 in 
palestra all’oratorio si preparerà la coreografia 
(balletti e canzoni); per il carro si è già all’opera e 
chi volesse dare una mano è benvenuto (contattare 
don Luca o don Luciano).  
 

Pubblicità e... sostegno 
Chi fosse interessato a sostenere le spese dell’ orga-
nizzazione del carnevale cermenatese facendosi un 
po’ di pubblicità a mezzo stampa di un fascicolo 
che andrà anche sulle piazze di Olgiate e di Misinto 
contatti i cell.: 331-58.69.415; 334-94.50.167. 

“Risoluganigada” 
da... Giubiana. 

Sabato 29, grande serata di 
amicizia molto “calorosa”, soprattutto per la 
Giubiana che dal calore della nostra amicizia arderà 
gioiosamente scoppiettante. Ma la serata come da 
tradizione si apre con una cenetta a base di riso e 
luganiga all’Oratorio. Per la cena però occorre 
segnalarsi presso il bar dell’oratorio non oltre 
venerdì 28: 5,00 euro a piatto (vale a dire che 
primo+secondo equivalgono a 10,00 euro). 

Grazie 
Dopo suor Vijaya, anch’io devo ora rin-

graziare per la grande partecipazione alla 
festa del mio ingresso domenica scorsa. 
Partecipazione grande non solo numeri-

camente, ma anche affettivamente. 
Molti dei miei amici e parenti non cermenatesi si sono 
complimentati con me per come l’intera comunità ha 
celebrato questo momento di festa. Giro quindi a voi il 
loro e il mio grazie. Anche così abbiamo dato testimo-
nianza! Per questa comunità che si presenta così non 
solo nel dì di festa, sono doppiamente contento di esser 
diventato il vostro parroco.                                         donLù 

 

P.S.: Alcuni mi han chiesto cosa significhi la sigla AMDG alla 
conclusione del mio articolo della scorsa settimana. Non è una 
abbreviazione giovanilistica tipo TVB, ma è l’acrostico di Ad 
Majorem Dei Gloriam (= per la maggior gloria di Dio), motto 
caro a s.Paolo e a s.Ignazio di Loyola 

Ristrutturazione della Chiesa 
Presto, ma ancora non sappiamo con precisione la data 

(forse per la fine di febbraio), partiranno i lavori di 
ristrutturazione della chiesa parrocchiale di San Vito. 

Molti hanno già generosamente dato il loro contributo 
versando presso lo sportello della Cassa Rurale e 
Artigiana di via Scalabrini il loro obolo, vendendoselo 
così raddoppiato. 

Invitiamo chi volesse dare un contributo, anche a più 
riprese, di fare altrettanto. I moduli con il numero di 
conto corrente di riferimento li trovate nelle chiese. 
Siamo infatti ancora lontanissimi dalla cifra di 35˙000 
euro che il CRA ci può offrire su altrettanti nostri 
versamenti. 

Notizie in breve: 1) Ci sono 3 o 4 posti ancora per il 
pellegrinaggio a Lourdes. 2) All’incontro di Azione 
Cattolica di domenica 23 alle 15 può venire anche chi 
non è associato, ma pur sempre interessato all’A.C. 


